
                                                                                                                                                                                                                        

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

 
BASIDI 

 

      

 

      

 

      

    

 

 

 

 

 

 

SCHEDA N°   0707 AMS_PD        ORDINE  Cortinariales   

GENERE   Cortinarius SPECIE    diffractosuavis AUTORE Chevassut & Rob. Henry 

DATA DI RACCOLTA   20.10.2022 LUOGO DI RACC. Contrada Bonati    COMUNE    Schio PROV.  VI  

ALTITUDINE S.L.M.    450 m I.G.M.   104-IV  RACCOGLITORE    Vitaliano Milanese  

       

BOSCO DI :   Latifoglie (Quercia prevalente, Carpino, Robinia) 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuti 6-7 esemplari relativamente vicini. 

MICROSCOPIA:   Spore da ellissoidali a ovoidali, verruche marcate e parzialmente connesse, 10.1-12.8 x 6.1-8.2 μ. 

BIBLIOGRAFIA :  CALLEDDA F., CAMPO E., FLORIANI M., MAZZA R. – GUIDA AL GENERE CORTINARIUS IN EUROPA 

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 

 

 

 

 

 
Pileo da emisferico ad appianato, di 5 cm di diametro nell’esemplare più grande; cuticola asciutta, 

fibrillosa, screpolata in areole negli esemplari più anziani, di colore ocraceo, più chiaro al margine, 

dove presenta residui velari.  
 

Lamelle smarginate, con lamellule, di colore ocraceo; filo eroso, biancastro.  
 

Stipite cilindrico, ingrossato alla base; biancastro, bruno-giallastro nella regione inferiore, velo 

chiaro aderente, con bordatura anulare. 
 

Carne grigiastra, imbrunente nella parte basale; odore e sapore non significativi.  
 

Microscopia. Spore da irregolarmente ellissoidali a ovoidali, con verruche marcate e parzialmente 

connesse, di 10.1-(10.98)-12.8 x 6.1-(6.43)-8.2 μ, con Q: 1.44-1.89; basidi clavati, tetrasporici. 

 

 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI)   


